
IL SINDACO  
AVVISA TUTTE LE IMPRESE COMMERCIALI DEL TERRITORIO 

CHE E’ IN SCADENZA IL SEGUENTE BANDO 
 
BANDO RISERVATO ALLE IMPRESE COMMERCIALI  
 
Approvato con Atto dirigenziale n. 92 del 7 marzo 2008 un Bando riservato alle imprese commerciali e pubblicato sul B.U.R.P. n. 41 del 
13/03/2008.  
   
NORMATIVA DI RIFERIMENTO  
Delibera CIPE n. 100/1998: Articolo 16 della L. 266/1997 come modificato dall'art. 52, comma 79, della L. 448/2001: 
DGR n. 1843/2006 e all’articolo 74 della L. 289/2002  
 
PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  
La domanda di concessione del contributo, pena l’esclusione , deve essere spedita alla Regione Puglia, Assessorato allo Sviluppo 
Economico, Settore Commercio - Corso Sonnino 177, 70123 Bari mediante lettera raccomandata postale entro il 30 maggio 2008. E’ 
escluso ogni altro mezzo di trasmissione.  
 
RISORSE DISPONIBILI  
€ 5.000.000,00 così ripartiti:  
- € 4.000.000,00 interventi presentati da imprese di cui all’art. 3, lettere a), b) e c).  
- € 1.000.000,00 interventi presentati dalle Associazioni di via di cui all’ art. 3.1;  
Per progetti riferiti a programmi di investimento per la riqualificazione e il potenziamento di sistemi e apparati di sicurezza, sono inoltre 
rese disponibili le risorse ad oggi erogate dal Ministero Attività Produttive pari a € 193.334,00 di cui all’articolo 74 della L. 289/2002.  
 
SOGGETTI BENEFICIARI 

• Esercizi di vicinato o medie strutture come classificati dall’art. 5 comma 3 lett. a) e b) della L.R. 11/03; 

• Pubblici esercizi che svolgono attività di somministrazione al pubblico di alimenti e bevande autorizzati ai sensi della Legge 
287/1991; 

• Titolari di autorizzazione per punti vendita esclusivi di giornali e riviste rilasciata ai sensi della L. 416/81 e D. L.vo 170/2001; 

• Le Associazioni di via o di strada costituite tra imprese che esercitano l’attività commerciale al dettaglio nelle forme di cui ai 
precedenti punti a), b), c), e tra commercianti su aree pubbliche operanti nei mercati ed in possesso di autorizzazione su 
posteggio di cui all'articolo 5 della LR. 18/2001; 

INIZIATIVE AGEVOLABILI  
Nuovo impianto;  
Ammodernamento, Ampliamento, Ristrutturazione o Trasferimento di una unità locale esistente. 
Per le Associazioni di via o di strada sono inoltre ammissibili le seguenti tipologie di spesa:  
a)Realizzazione di piattaforme web comuni per lo sviluppo del commercio elettronico;  
b)Interventi di arredo urbano relativi all’area urbana di interesse dell’Associazione;  
c)Creazione di aree a parcheggio e relative pertinenze connesse alla viabilità pubblica;  
d)Recupero e valorizzazione dei mercati rionali e delle aree attrezzate per lo svolgimento di attività commerciali;  
e)Miglioramento della distribuzione su aree pubbliche con particolare riguardo alle condizioni igienico – sanitarie in conformità alle 
norme comunitarie e nazionali.  
   
INTENSITÀ DELL’AIUTO  
L’aiuto è concesso nella forma di contributo a fondo perduto nella misura del 50% sulle spese ammesse per i programmi di 
investimento nel limite massimo di Euro 100.000,00, nell’o sservanza del Regolamento (CE) n. 1998/2006 (Regola De Minimis), relativo 
all’applicazione degli articoli 87 e 88 del Trattato CE agli aiuti d’importanza minore, GUCE n. 10/01 e 379/2006.  
Le spese complessive di ogni programma di investimenti non potranno essere inferiori a Euro 15.000,00.   
 
SPESE AMMISSIBILI 

• Studi, progettazione, spese generali e acquisizione di servizi; 

• Attrezzature mercatali mobili utilizzate per la vendita nelle aree mercatali per progetti di associazione di via costituite tra 
operatori su aree pubbliche; 

• Macchinari, impianti ed attrezzature varie, nuovi di fabbrica; 

• Mezzi mobili strettamente necessari alla gestione delle attività; 

• Programmi informatici connessi alle esigenze produttive e gestionali dell'impresa; 

• Opere murarie ed assimilate; 

• Infrastrutture specifiche aziendali; 

• Acquisto di sistemi di sicurezza antintrusione, antitaccheggio e antirapina, dotati di comprovabili requisiti di innovazione 
rispetto ai sistemi tradizionali; 

• Spese specifiche riferite a progetti per la tutela dell’ambiente e delle risorse naturali; 

• Attrezzature per separare le differenti frazioni di rifiuti, ridurre i volumi e avviarli a recupero. 

  

 
Maggiori dettagli sono disponibili sul sito http://www.osservatoriocommercio.regione.puglia.it 


